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Il 30° World Field Target Cham-
pionship incorniciato da un lato, 
per quanto riguarda l’accoglienza 
e le premiazioni, dalla splendida 

location di Villa Tuscolana a Frasca-
ti, alle porte di Roma, e dall’altro dal 
campo di Pomezia molto ben orga-
nizzato dallo staff capitanato da Mas-
simo Carloni, coordinatore nazionale 
della specialità, ha visto confrontarsi 
24 nazioni per un totale di 196 atleti.
Tutto è fi lato via liscio, non sono state 
rilevate criticità e il “terreno di gioco”, 

a detta di tutti, si è rivelato particolar-
mente impegnativo perché altamente 
tecnico e in parte per il forte vento e 
l’afa che hanno appesantito ancora 
di più le giornate di gara. 

BEN POCHI GLI SPAREGGI
Dicevamo di un campo diffi cile, a tal 
punto che i risultati - che generalmen-
te si attestano tra i 45 e i 48 bersagli 
su 50 per ogni prova - non hanno su-
perato nell’occasione lo score di 42. 
Ben pochi spareggi alla fi ne si sono re-

gistrati, se si considera che di norma si 
fanno molti ex aequo. Grande il lavoro 
svolto dai marshall e dagli assistenti di 
gara che si sono prodigati perché tutto 
funzionasse al meglio, senza intoppi. 
E molti sono stati i complimenti indi-
rizzati all’organizzazione per l’acco-
glienza e non solo da parte delle rap-
presentative estere, come ad esempio 
quelle dell’Uruguay, del Portogallo, 
degli Usa e della Spagna. Passando 
ora alla cronaca, i nostri portacolori 
hanno arricchito il medagliere Fidasc 

Al Campionato del mondo ospitato sul campo di Pomezia, alle porte di Roma, 
si sono confrontate 24 nazioni e nel medagliere italiano sono fi niti 4 brillanti  bronzi.

30° World Field Target 
Championship

fi dasc - fi eld target
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Il 30° World Field Target 
Championship si è articolato 
sul campo di Pomezia, molto 
ben organizzato dallo staff 

capitanato da Massimo Carloni.

L’accoglienza e le premiazioni hanno avuto come location privilegiata 
la splendida Villa Tuscolana di  Frascati.
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di 4 medaglie: 3 bronzi nella Pcp (Pre-
charged pneumatic air rifl es), di cui 
uno nella classifi ca generale individua-
le per mano di Gianni Fabianelli, uno 
a squadre con 339 punti alle spalle di 
Spagna (argento) e Galles (oro), uno 
nei Veterani grazie alla prestazione di 
Dario Gusmeroli (95 il suo punteggio 
fi nale, mentre in quinta posizione si è 
piazzato Alessandro Gatti con 86) e il 

quarto bronzo invece è arrivato nella 
Springer Lady, conquistato da Martina 
Paris con lo score di 61. 

LA TOP TEN DELLA PCP
Ma entriamo più nel dettaglio elencan-
do i primi 10 classifi cati nella Pcp: 
1. Jose Benito Redondo Martin (Es) 
punti 126 - 2. Jack Harris (Wls) punti 
122 - 3. Gianni Fabianelli (It) pun-

ti 118 - 4. Mark Bassett (Wls) punti 
116 - 5. Dorian Falconer (Wls) punti 
115 - 6. Sergey Zubenko (Pl) punti 
114 - 7. Sérgio Rita ((Pt) punti 114 
- 8. Marco Ferretti (It) punti 113 - 9. 
Stefan Kawnik (De) punti 111 - 10. 
Paul Cray (Us) punti 109 (per tutti gli 
altri risultati rimandiamo invece come 
sempre alle classifi che pubblicate sul 
sito della Federazione). 

fi dasc - fi eld target

24 NAZIONI PER UN TOTALE DI 196 ATLETI
In queste immagini, una piccola carrellata delle premiazioni che si sono tenute a Villa Tuscolana e che hanno riguardato, tra gli altri, alcuni 
dei nostri portacolori, come la squadra azzurra della categoria Pcp, Gianni Fabianelli, Dario Gusmeroli e la giovane Martina Paris. 
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Il Centro federale nazionale Fidasc 
Coni di Campagna (Sa) ha ospitato 
il Gran Premio Bis di english spor-
ting, una due giorni sulla distanza 

di 100 piattelli. Tra le rappresenta-
tive presenti quella della Calabria, 
che ha schierato gli atleti Francesco 
Renda e Rosaria Pettinato. Entrambi 
si sono particolarmente distinti: il gio-
vanissimo Francesco nel corso della 
prova che ha uffi cialmente aperto il 
confronto ha ottenuto un prestigio-
so oro negli Juniores e un argento 
il secondo giorno di gara, a due soli 
piattelli dal primo classifi cato. Men-
tre la Lady Rosaria ha conquistato 
un pregiato bronzo. Notevole come 
sempre l’organizzazione predisposta 
sui terreni di gara, con ottimi lanci, 
grazie al coordinamento di Gregorio 
D’Ambrosio.

A rappresentare la Calabria nel Gran 
Premio Bis di english sporting, 

il giovanissimo Francesco Renda 
e la Lady Rosaria Pettinato.

Nel salernitano si è articolata una due giorni di english sporting.

GRAN PREMIO BIS, 
 CAMPAGNA

fi dasc - english sporting
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Sono stati quasi 140 i cani, in-
sieme ai loro conduttori, che si 
sono affrontati sui terreni del 
Centro federale di Collacchio-

ni a Pieve Santo Stefano (Ar) per il 
Campionato Assoluto su selvaggina 
naturale. Un numero piuttosto eleva-
to di partecipanti giunti da diverse re-
gioni d’Italia che si sono voluti sfi dare 
sui mitici volatili di Collacchioni. Star-
ne, soprattutto, e pernici, sfuggenti 
come poche, rese sempre più scaltre 
dal caldo che ha affl itto la nostra pri-
mavera e in particolare l’estate 2022. 
Due giorni di grande cinofi lia andati 
in scena in un clima sportivo e di ami-
cizia davvero degno delle grandi oc-
casioni come questa: ai primi qualifi -
cati il diritto di partecipare alla Coppa 
del mondo di cinofi lia.

CONTINENTALI E CERCA
Il primo giorno di prove è stato quello 
dedicato ai Continentali, italiani ed 
esteri, e ai cani da cerca che hanno 
corso nella vicina azienda di Sintiglia-
no, più adatta agli spaniel in questo 
scorcio di stagione estiva. Le due bat-
terie di esteri sono state giudicate da 
Ivo Angeli e da Fabrizio Muccioli. I 
continentali italiani sono stati invece 
affi dati ad Amedeo Bovicelli, mentre 
gli spaniel a Massimo Cambi. E in 
qualità di delegato Paolo Andreini. 
Nella categoria Continentali italiani si 
è imposto Livio Pellizzari con lo spino-
ne italiano Love, mentre al secondo 
posto si è qualifi cato Piero Fabri con 
il bracco italiano Annaré. La squadra 
campione d’Italia è il Veneto di Livio 
Pellizzari e Gianpiero Cisco. La clas-

Sui terreni del Centro federale di Collacchioni sono andati 
in scena due giorni di eccellente cinofi lia, in un clima sportivo 
e di amicizia davvero degno delle grandi occasioni.

Campionato Assoluto 
su selvaggina naturale

fi dasc - cinofi lia venatoria
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Marcucci, Michele Cappannelli e 3ª 
Toscana con Marco Mori, A. Paoli, 
Marco Ghinassi, Samuele Aringhieri.

A CURA DELL’UFFICIO STAMPA FIDASC

podio delle squadre: 1ª Marche con 
Mirko Caramanti, Marco Antinori, Ro-
berto Scarpecci e Simone Scarpecci; 
2ª Umbria di Christian Finocchi, Elvio 

sifi ca dei Continentali esteri, dopo 
il barrage, ha visto trionfare Mauro 
Pezzulli con il breton Marcos: a loro la 
medaglia più preziosa. Al secondo po-
sto si è qualifi cato Roberto Scarpecci 
con il bracco francese Zac. Medaglia 
di bronzo al toscano Gianni Calcinai 
con il breton Nalù. La squadra che 
si è laureata campione è la Toscana 
con Stefano Bianucci, Alessandro In-
nocenti, Maurizio Aldovardi e Gian-
ni Calcinai. Un nome, una garanzia 
anche se non sono parenti... Nella 
cerca Norman Rota fa l’en plein e si 
prende le medaglie d’oro e d’argen-
to grazie alle prestazioni di Holyday 
e di Macchiavello di San Fabiano per 
la categoria Springer. Fra i cocker si 
impone un altro Rota, Michele, che 
si aggiudica la medaglia d’oro con 
Coco del Rotmik e conquista anche 
l’argento grazie alla prova di Nek del 
Rotmik. Terzo Antonio Gasparinetti 
con Woodrifl eshot of Salzena.

INGLESI
Durante il secondo giorno di prove si 
sono sfi date 4 batterie di Inglesi (73 
cani in tutto, non pochi) giudicate 
da Piero Ceccanti, Gianluca Luconi, 
Giuseppe Grasso e Amedeo Bovicelli. 
Dopo il barrage, il titolo di campione 
d’Italia è stato assegnato al marchi-
giano Mirko Caramanti in binomio 
con il pointer Mars del Sargiade che, 
nel corso della prova, ha dimostrato 
di essere un vero pointer nel galoppo 
e nella spinta meritandosi pertanto la 
qualifi ca di 1° Ecc. con il Cac. Vice-
campione è il “solito” Roberto Scar-
pecci con il setter inglese Perla della 
Serpentara. Il terzo gradino del podio 
se lo è meritato Paolo Magionami, 
in coppia con il setter inglese Kita. Il 

LE PREMIAZIONI A COLLACCHIONI

Squadre Inglesi: Marche (Caramanti, 
Antinori, R. Scarpecci, S. Scarpecci).

Squadre Continentali esteri: Toscana 
(Bianucci, Innocenti, Aldovardi, Calcinai).

Squadre Continentali italiani: 
Veneto (Pellizzari, Cisco).

Individuale Inglesi: Mirko Caramanti 
con il pointer Mars del Sargiade.

Podio Continentali esteri: nella foto 
Ivo Pulcinelli e Fabrizio Muccioli.

Springer: Norman Rota oro e argento 
con Holyday e Macchiavello di San Fabiano.

Nella categoria Continentali italiani si è imposto Livio Pellizzari con lo spinone italiano Love. 
Michele Rota invece ha ricevuto il primo premio per la prova del cocker Coco del Rotmik. 


